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PREMESSA 
 

La presente Relazione illustra la composizione delle voci del Rendiconto 2018 dell’Azienda Agricola Sperimentale 

Regionale “Improsta”.  Nell’ambito del processo di rendicontazione, vengono evidenziati i risultati di gestione, 

sotto l’aspetto finanziario ed a tal fine viene richiesta l’approvazione da parte dell’assemblea dei soci del documento 

contabile del “rendiconto di gestione”, contenente il conto del bilancio che espone i risultati della gestione 

finanziaria. Al fine di armonizzare e adeguare la contabilità dell’Azienda Improsta con quelle della Regione 

Campania che ne è l’Ente proprietario nonché finanziatore, la redazione del Rendiconto 2018 è stata realizzata 

adottando un regime di contabilità finanziaria. 

Il C.R.A.A. ha assunto la gestione del complesso dei beni costituenti l’Azienda Agricola Sperimentale “Improsta” 

in forza della convenzione sottoscritta con la Regione Campania nel 2003 e rinnovata il 24 novembre del 2016.  

L’Azienda “Improsta” attraverso il Bilancio di Previsione aveva programmato le attività da svolgersi nel corso 

dell’esercizio finanziario 2018 stimando un fabbisogno finanziario di € 1.375.000,00 provenienti per € 1.000.000 

da trasferimenti regionale e per € 375.000 dai proventi aziendali; l’utilizzo delle entrate proprie aziendali per la 

copertura delle spese di investimento è stata prevista alla luce dell’art.52 comma 2 della Legge Regionale n.1 del 

27/01/2012.  

Il 2018 è stato un anno che ha registrato una crescita significativa delle attività svolte e dei ricavi ordinari, ma anche 

degli investimenti che permettono di aumentare il valore della proprietà e di ottenere nei prossimi anni sia una 

riduzione dei costi ordinari che un incremento delle entrate proprie. Nello specifico, anche in questo esercizio si 

conferma un trend positivo di crescita delle entrate derivanti dalla gestione ordinaria dipese in gran parte dai 

proventi derivanti dalla vendita del latte di produzione aziendale e dall’alienazione dei capi di bestiame 

improduttivi. 

Sul piano degli investimenti, nel 2018, è proseguito con la politica già avviata nei precedenti esercizi finanziari. A 

titolo meramente esemplificativo si è provveduto alla manutenzione straordinaria e all’acquisto di nuovi arredi per 

la foresteria degli studenti ubicata nell’edificio denominato “Casioncello”, si è installato un moderno sistema di 

lampade UV per la sanificazione delle acque del pozzo aziendale, si sono effettuati i lavori di parcellizzazione del 

secondo campo destinato al progetto di Pascolo Razionale, si sono apportate alcune migliorie alla stalla e in 

particolare è stata modificata la corsia di alimentazione dei soggetti in lattazione. 

Sul piano invece delle nuove attrezzature si è acquistata una nuova falciatrice rotativa a due tamburi della Maschio-

Gaspardo per l’affienamento delle estese superfici di foraggere aziendali.  

Inoltre, nel 2018 si è provveduto al definitivo completamento del Progetto Ramses-Probio, relativo alla 

realizzazione di condotte per il teleriscaldamento dei locali aziendali, alimentate attraverso la caldaia a legno 

cippato presente in Azienda. 

Nel corso del 2018, poi, si sono ricevuti i trasferimenti regionali legati ai contributi a superficie del PSR ed è stato 

approvato e avviato il progetto Coltivatù, che prevede la realizzazione di un orto sociale in Azienda, finanziato sulla 

misura 16.9.1 del PSR. Inoltre sono state presentate varie misure (vedasi Misura 10 e misura 16 del PSR), 

attualmente in fase di valutazione, i cui effetti finanziari ed aziendali si manifesteranno nei futuri esercizi. 
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Nelle voci analitiche, che seguono, si potranno meglio comprendere le attività avviate e realizzate nel corso del 

2018.  

DESCRIZIONE ATTIVITA’ SVOLTE PER CENTRI DI COSTO 
 

 
1) CENTRO DI COSTO: COLTIVAZIONI 

 

• CARBURANTI E LUBRIFICANTI (CAP. 59) 

Questa voce di costo, scorporata a suo tempo da quella più ampia relativa al PMA, comprende le spese per l’acquisto 

di gasolio e benzina a prezzo agevolato riscontrabile dal libretto UMA (i prelievi nel 2018 sono stati di litri 39.808 

per il gasolio e litri 640 per la benzina) ed i lubrificanti (olio motore, olio idraulico, olio cambio, grasso) per i mezzi 

dedicati alle attività agricole. Altresì vi rientrano anche i carburanti da autotrazione (gasolio e benzina) per le 

autovetture e furgoni di servizio aziendali. L’importo relativo ai consumi 2018 è stato dettagliato grazie ad un 

sistema di registrazione puntuale dei rifornimenti, pur rimanendo l’alea della fluttuazione dei prezzi all’origine. 

 

• ERBAI – MEDICAI – CEREALI – VERNINI – MAIS (CAP. 61 – 64) 

Per l’anno 2018 circa il 50% della superficie aziendale è stata investita con coltivazioni di specie foraggere destinate 

all’alimentazione dell’allevamento bufalino. Questo risponde all’obiettivo di auto-approvvigionamento volto a 

garantire una dieta più controllata dal punto di vista qualitativo, proseguendo nell’indirizzo già dato di orientare gli 

investimenti colturali su specie che contribuiscano ad una composizione equilibrata della dieta da somministrare 

agli animali. Come sempre, grande attenzione è stata riposta nella scelta di semente no-OGM utilizzata nella semina 

delle colture. 

I costi sostenuti per le varie commesse sono stati relativi agli esborsi monetari per l’acquisto di mezzi tecnici ed 

alcune lavorazioni in conto terzi (operazioni di semina, mieti-trebbiatura ed insilamento) a cui vanno aggiunti i 

costi del personale tecnico-amministrativo e della manodopera OTD impiegata che è stato appostato su un capitolo 

a parte. 

La quasi totalità delle coltivazioni agrarie realizzate nel 2018 sono state quindi rappresentate dalle foraggere 

(semine autunnali e primaverili) come di seguito riportato: 

ERBAI: Ha 30 

PRATO-PASCOLO: Ha 7 

MEDICAI: Ha 13 

FRUMENTO DURO: Ha 7,5 

MAIS: Ha 24 

Per tali coltivazioni va precisato che nel corso dell’anno sono stati sostenuti oneri per il completamento ed 

utilizzazione delle colture seminate nell’autunno 2017 o prima ed anticipazioni colturali per quelle che saranno 

utilizzate nel 2019, oltre a quelle il cui ciclo si è svolto interamente nel corso del 2018. 
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Le produzioni realizzate sono state pari a q.li 3600 di foraggio secco (fieno) e q.li 300 di erba verde. Tali produzioni 

sono state interamente utilizzate per l’alimentazione della mandria aziendale.  

Quanto ai medicai, nel corso del 2018 sono stati coltivati di fatto ha 15,65, in quanto Ha 7,50 sono stati rilavorati 

dopo il primo sfalcio ed il prodotto è stato interamente somministrato alla mandria aziendale. Si ricorda che tre 

appezzamenti, per una superficie complessiva di Ha 7 sono stati destinati ad una prova di pascolamento razionale 

a turni brevi con lo spostamento di un gruppo di manzette sui campi. 

Per quanto riguarda i cereali non adibiti all’alimentazione della mandria nel 2018, da due campi seminati 

nell’autunno 2017, sono stai prodotti Kg 14.410 di granella di frumento duro “Senatore Cappelli”, parte della quale 

è stata conservata per l’utilizzo come semente nelle semine autunnali, mentre il rimanente è stato venduto con un 

ricavato complessivo di € 4.323,00. 

Inoltre, dalle suddette coltivazioni sono stati ottenuti, come produzione secondaria, anche q.li 287 di paglia di ottima 

qualità, riutilizzata internamente per l’alimentazione/lettiera della mandria. 

Il valore della produzione di questo gruppo di foraggere, calcolato in base ai prezzi di mercato, è stato stimato in 

circa € 39.000,00. 

La coltura del mais, che rientra con l’intero ciclo nell’anno contabile, ha interessato una superficie complessiva di 

Ha 24 utilizzati tutti a maturazione cerosa per la produzione di insilato (q.li 15.700 di trinciato), da impiegare per 

l’alimentazione dei capi allevati, soprattutto nella stagione autunno-invernale.  

Il valore di tali produzioni, in base ai correnti prezzi di mercato del silo – mais, è stimato in oltre € 86.000,00. 

Per lo più la quasi totalità del valore delle produzioni di questi capitoli vanno considerate tra le economie della stalla 

ad eccezione della sola produzione del frumento duro che è stata collocata sul mercato. 

 

• ARBORETI, FASCE E VIVAIO (CAP. 71) 

Sono qui comprese le attività di coltivazione e gestione di specie arboree forestali in pieno campo aventi diverse 

funzioni e la residuale attività vivaistica.  

Per gli arboreti si tratta delle fasce frangivento costituite da specie diverse di eucalipto che insistono ai bordi di 

vari appezzamenti, della pineta situata in prossimità dell’ingresso aziendale, degli impianti di latifoglie forestali 

ereditate dalla vecchia gestione e conservati per finalità didattico-dimostrative ma anche per la raccolta di semi. 

Menzione  particolare  meritano  gli  impianti  costituiti  nel  2007/2008  nell’ambito  del  progetto  “Materiali  di  

base forestali”, rappresentati dai campi forestali sperimentali di latifoglie e conifere destinati specificatamente alla 

produzione di semente, di cui uno realizzato nel comune di Acerno e l’altro in Azienda ed il “Populetum”, arboreto 

di 12/13 anni di età, con funzione didattico/sperimentale ed unico esempio di pioppeto catalogo/confronto di cloni 

ritenuti idonei alla pioppicoltura meridionale in tutto il Sud-Italia, di cui vengono effettuati i rilevamenti degli 

accrescimenti per singola pianta a cadenza annuale. Altresì è presente su di una superficie di 4.000 mq un impianto 

di cloni/ecotipi di pioppo bianco proveniente dall’areale del Parco del Ticino realizzato per conto dell’Università degli 

Studi di Salerno. 

E’ inoltre presente in azienda un impianto di specie legnose forestali ceduabili a rapido accrescimento (diverse 

varietà/cloni di eucalipto e pioppo, frassino, robinia, salice e canna comune) per la produzione di biomassa a scopo 
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energetico. Quest’ultima attività, che prevede di utilizzare biomassa proveniente da piante forestali a ciclo breve per 

la produzione di energia rinnovabile, rientra nella filiera legno-energia, prevista a suo tempo dal progetto PROBIO – 

RAMSES. Tale produzione ha lo scopo di alimentare l’impianto a cippato aziendale di 290 Kw, che verrà rimesso 

stabilmente in funzione durante la stagione invernale, avendo già provveduto, nel corso del 2017, all’ampliamento 

della rete di teleriscaldamento. Tale scelta consentirà una sensibile riduzione dei costi derivanti dall’acquisto di gasolio 

da riscaldamento. 

Per il vivaio si tratta della coltivazione di alcune specie vegetali forestali, ornamentali e frutticole per la fase di 

riproduzione, allevate sia in pieno campo che, eventualmente, in strutture protette (tunnel e serre). Si ricorda che il 

rilancio dell’attività vivaistica aziendale, improntata soprattutto sulla produzione di piante della macchia 

mediterranea, forestali, officinali è stato demandato alla costituzione del “Centro regionale sperimentale di 

moltiplicazione e certificazione dei materiali vegetali” approvato con DGR n. 345 del 07/08/2015, già avviatosi 

con il trasferimento del Vivaio Forestale Regionale di Persano che occupa diverse strutture del vivaio aziendale.  

Le spese previste per tali attività si riferiscono quindi all’acquisto dei mezzi tecnici necessari per interventi colturali 

ordinari. Le entrate sono costituite dalla vendita di piante in vasetto di specie forestali o fruttifere (soprattutto fico) 

e di materiale di propagazione (talee, marze). 

 

• MANUTENZIONE MACCHINE E ATTREZZI AGRICOLI (CAP. 86) 

In tale capitolo sono ricompresi i costi sostenuti per l’acquisto di beni e servizi volti ad interventi di manutenzione 

straordinaria delle macchine e delle attrezzature agricole attraverso riparazioni effettuate direttamente in azienda o 

presso officine esterne. 

Tali costi dipendono in gran parte dall’impiego quotidiano del parco macchine (ormai obsoleto) rispetto al quale si 

è già avviato un progressivo piano di svecchiamento. Accanto all’obsolescenza di gran parte della dotazione, va 

sottolineato, inoltre, che vi è stato anche un minor ricorso negli ultimi anni al servizio del conto-terzismo, cercando 

di utilizzare al meglio personale e mezzi aziendali, comportando ciò l’esigenza di assicurare interventi manutentivi 

straordinari sugli stessi mezzi ed attrezzature aziendali. 

 

• MANUTENZIONE IMPIANTO ELETTRICO-ELETTRONICO (CAP. 90) 

Nei primi mesi del 2018 è stato completato l’intervento di sostituzione e adeguamento della cabina elettrica 

aziendale, colpita da un fulmine durante un temporale nella precedente annata.  

In questo capitolo, pertanto, sono state impegnate le somme per piccoli interventi di manutenzione straordinaria sul 

complesso dell’impianto elettrico-elettronico aziendale, non interessato dalla suddetta sostituzione. 

 

• IMPIANTO IRRIGAZIONE ESTERNA, FOGNARIO E DI SCOLO (CAP. 92) 

Per l’irrigazione delle colture in pieno campo, l’Azienda si avvale di un proprio impianto a condotta forzata con 

una stazione di pompaggio dotata di n. 3 pompe centrifughe orizzontali che immettono l’acqua, fornita dal 

Consorzio di Bonifica, alla pressione di 10 atm. in partenza. 

La rete è costituita da una condotta ad anello di circa m 4.500 interrata ad una profondità di m 1,5 che serve tutta la 
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superficie aziendale tramite idranti situati alla distanza di 80 - 100 mt. Circa, su cui vengono collegati gli irrigatori 

a pioggia che lavorano con una pressione di 8-9 atm.  

Inoltr,  l’Azienda è dotata di una vasta rete di fossi di scolo – principali e secondari – per la regimazione e lo sgrondo 

delle acque in eccesso sulle strade e sui campi, in gran parte destinati alle semine autunnali. Infatti, una puntuale 

sistemazione idraulico-agraria è condizione essenziale per il mantenimento della fertilità dei suoli, la buona 

conduzione agronomica delle coltivazioni e la conservazione del patrimonio in genere. 

Pertanto in questo capitolo rientrano le spese sostenute principalmente per la manutenzione/riparazione 

straordinaria attraverso l’acquisto dei ricambi per il funzionamento dell’impianto irriguo in pieno campo 

(comprensivo della stazione di pompaggio con le pompe, tubazioni e quadro elettrico) e quelle per la ripulitura ed 

approfondimento di parte dei fossi principali e secondari a servizio dei parchi aziendali che, se non liberati da 

materiali ostruttivi possono dar luogo ad allagamenti e franamento delle scarpate. 

Inoltre, vi è stata ricompresa la spesa per la fornitura ed installazione di un moderno impianto di sanificazione delle 

acque del pozzo aziendale per mezzo di lampade a raggi UV. 

 

• ALTRE STRUTTURE (CAP. 95) 

Qui sono confluite le spese necessarie per la manutenzione straordinaria delle strade interne aziendali che si 

sviluppano per circa 8 Km e a quella delle aiuole e delle alberature che ornano il centro aziendale per una superficie 

di circa 25.000 mq.  

 

• GERMOPLASMA OLIVICOLO, FRUTTICOLO, VITICOLO (CAP. 107) 

L’utilizzazione di materiale vivaistico certificato è la prima garanzia per l’ottenimento di produzioni di elevata 

qualità nel rispetto dei disciplinari messi a punto dalla regione Campania per la produzione di oli di oliva 

extravergini Dop. Presso l’azienda Improsta sono stati costituiti un Centro di conservazione per la 

premoltiplicazione, un Centro di premoltiplicazione e un Centro di moltiplicazione di materiale certificato delle 

varietà autoctone di olivo della Campania che costituiscono un punto di inizio per la produzione di materiale 

vegetale certificato dal punto di vista sia genetico che sanitario. Il materiale, virus esente o controllato, immesso nel 

circuito del vivaismo professionale, consente di produrre piante certificate che possono essere messe a disposizione 

dei produttori olivicoli più attenti. In Azienda, sono inoltre presenti dei microfrantoi utilizzati per la molitura di 

campioni di olive e la sala panel test, inseriti nei percorsi didattici e per sedute di assaggio e qualificazione degli 

olii extravergini. Le superfici di terreno occupate dagli impianti (Germoplasma ed ex-O.T.V. parte) assommano a 

circa 6 Ha. Per il mantenimento di tali attività, si sono sostenuti i costi per le ordinarie operazioni colturali 

(lavorazioni meccaniche del terreno, potatura, concimazioni, trattamenti fitosanitari, innesti, irrigazione, produzione 

di talee auto radicate su richiesta) ed i costi per l’acquisto di mezzi tecnici di consumo (fertilizzanti, antiparassitari 

e materiale vario). Nello specifico, nel 2018, si è posta particolare attenzione alla potatura dei soggetti per conferire 

alle piante la giusta forma di allevamento e permetterne una migliore ventilazione ed irraggiamento. 

Dal prodotto raccolto ed avviato alla trasformazione si sono ottenuti circa 180 litri di olio per un valore di € 1.080,00 
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(€ 6,00/l) che verrà utilizzato prevalentemente durante le visite didattiche e in occasione di convegni o 

manifestazioni. 

Per la frutticoltura in genere si fa riferimento a diverse attività inizialmente suddivise tra vari progetti: Germoplasma 

frutticolo, O.T.V. frutticolo, premoltiplicazione, liste varietali, collezione varietale della vite, per una superficie 

occupata di circa 7 ha. In particolare, sono custoditi, presso l’azienda diverse varietà/cloni, in gran parte autoctone, 

di specie frutticole (ciliegio, susino, fico, albicocco, melograno e vite), che rappresentano per la Regione 

Campania uno straordinario patrimonio sia per la salvaguardia della biodiversità che per il rafforzamento della 

politica di tutela e promozione delle produzioni tipiche. Sono altresì presenti le Screen-house, particolari serre di 

conservazione e moltiplicazione del materiale di base per il pre-vivaismo delle varietà autoctone campane di olivo 

ed agrumi (varietà/cloni di limoni di pregio campani). Quest’ultimi sono anche collocati in un impianto di collaudo 

varietale sotto protezione.  

L’Azienda è inoltre dotata di una serra di radicazione attrezzata per l’eventuale riproduzione delle suddette specie 

e di un impianto di accessioni di melograni da frutto con scopo di confronto varietale, sperimentazione di diverse 

tecniche colturali e prova dei vari utilizzi del prodotto. Tra l’altro, su indicazione della UOD 06 di Napoli, è stato 

dato inizio alla realizzazione in azienda del campo di germoplasma di melo con l’impianto dei porta-innesti.  

Da ricordare anche la presenza di un importante vigneto catalogo, dove si è proceduto alla tabellazione di tutte le 

varietà/accessioni ivi conservate, oltre che alle diverse cure colturali. 

Per tali attività sono stati, pertanto, sostenuti costi per l’esecuzione delle ordinarie operazioni colturali (lavorazioni 

meccaniche del terreno, potatura, concimazioni, trattamenti fitosanitari, spollonatura, irrigazione, manutenzione 

impianto irriguo, raccolta), costi per l’acquisto di mezzi tecnici di consumo (fertilizzanti, antiparassitari, contenitori 

e altro materiale). Le entrate sono state rappresentate dalla vendita della frutta dei diversi campi di conservazione e 

dal materiale di propagazione costituito da marze per innesto (olivo, limone, fico) e piantine in contenitore (fico, 

oleandri), mentre la trasformazione di parte della produzione aziendale in confetture viene effettuata dalla 

Cooperativa sociale “Stalker”, presente in azienda da diversi anni con un proprio impianto di trasformazione. 

 

• ACQUISTO MACCHINE ED ATTREZZATURE AGRICOLE (CAP. 171) 

In questo capitolo rientrano i costi sostenuti per gli interventi di svecchiamento del PMA sopra citati. 

Da un punto di vista meramente informativo si ricorda come nell’esercizio 2017 si è provveduto all’acquisizione di 

un moderno Carro trincia-miscelatore “Matrix” con tangibili effetti positivi sulla gestione dell’alimentazione della 

mandria e risparmio anche sui tempi di miscelata. Nel 2018, invece si è provveduto ad acquistare una falciatrice 

rotativa a due tamburi della Maschio-Gaspardo per l’affienamento delle estese superfici di foraggere aziendali.  
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COLTURA Cod. Parco Superficie  
Ha Note

ARBORETI FORESTALI 13p IMPROSTA 00.63.00 Pineta
14p MONACO 02.50.00 Arboreto didattico-dimostrativo
16 RISAIA 06.82.00 Pioppeto didattico-dimostrativo

Totale ARBORETI FORESTALI 09.95.00
ERBA MEDICA 10 POZZO 05.00.00 PR59N59

11 DELLE DONNE 07.65.00 PR59N59
17 TRE OLMI 05.80.00 PR59N59

Totale ERBA MEDICA 18.45.00
ERBAI 4 PINETA 04.55.00 Frumento da insilato - Pajero

6 DELLE CAVALLE 03.00.00 Pascolo - Pascolomix
8p BOSCO 01.00.00 Nuova Zelanda
8p BOSCO 00.70.00 Nuova Zelanda
9 CARCIOFETO 04.84.00 Alva

12p GRUPPO 04.63.00 Frumento da insilato - Masmax
14p MONACO 01.70.00 Madagascar
18 PONTE 04.50.00 Energy-cut
19 CANALE 04.75.00 Aquilone
21p VASCA 02.35.00 Pascolo - 23/ST
21p VASCA 00.26.00 Prato - Stazione meteo
22p LIGNARA 01.70.00 Pascolo - 16AM
23 MURO 03.28.00 Energy-cut

Totale ERBAIO 37.26.00
FRUMENTO 3 CAMPOLONGO 03.56.00 Duro - Senatore Cappelli

20 STALLA 04.12.00 Duro - Senatore Cappelli
Totale FRUMENTO 07.68.00
FASCE FRANGIVENTO N.D. PARCHI VARI 02.86.00
Totale FASCE FRANGIVENTO 02.86.00
PROGETTI REGIONALI 1p FARINA 03.40.00 Germoplasma frutt.

1p FARINA 00.60.00 Germoplasma Vite
2 SORGENTE 04.50.00 Impianto biomasse
7 GAETA 05.08.00 Germoplasma oliv.

8p BOSCO 03.35.00 Oliveto (Ex O.T.V.)
12p GRUPPO 00.58.00 Ex collaudo varietale frutta e limoni
12p GRUPPO 01.04.00 Frutteto (prog. SALVE)
12p IMPROSTA 00.06.00 Ex miglioramento fragola
13p IMPROSTA 00.07.00 Piantonaio fruttiferi
13p IMPROSTA 00.23.00 Ex progetto australiane
13p IMPROSTA 00.25.00 Melograno OTV
13p IMPROSTA 00.60.00 Melograno - varie
14p MONACO 00.40.00 Prova cloni di pioppo bianco
14p MONACO 02.86.00 Materiali di base forestali
22p LIGNARA 00.76.00 Germoplasma ciliegio
22p LIGNARA 01.20.00 Liste varietali

Totale PROGETTI REGIONALI 24.98.00
TERRENI LIBERI 5 CAROLINA 05.46.00 Destinato a mais

8p BOSCO 00.43.00 Area di rispetto Germolasma olivicolo
15 VINCENZONE 05.20.00 Destinato a mais

Totale TERRENI LIBERI 11.09.00
STRADE, PIAZZALI, PARCHI E 
FABBR. PARCHI VARI 16.42.64
Totale STRADE, PIAZZALI, PARCHI E FABBR. 16.42.64
STRUTTURE EX VIVAIO 
FORESTALI-ORNAMENTALI 13p IMPROSTA 05.60.00

Utilizzato in gran parte dal Vivaio 
Forestale Regionale

Totale VIVAIO PIANTE IN CONTENITORE 05.60.00VIVAIO PIOPPELLE DA 
BIOMASSA 8p BOSCO 00.70.00 VivaioVIVAIO PIOPPELLE DA 
BIOMASSA 21p VASCA 00.40.00 Barbatellaio Biomassa
Totale VIVAIO PIOPPELLE DA BIOMASSA 01.10.00

Totale complessivo 135.39.64

Az. Improsta - SITUAZIONE INVESTIMENTI COLTURALI AL 31 DICEMBRE 2017
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COLTURA Cod. Parco Superficie  
Ha Note

ARBORETI FORESTALI 13p IMPROSTA 00.63.00 Pineta
14p MONACO 02.50.00 Arboreto didattico-dimostrativo
16 RISAIA 06.82.00 Pioppeto didattico-dimostrativo

Totale ARBORETI FORESTALI 09.95.00
ERBA MEDICA 10 POZZO 05.00.00 PR59N59
Totale ERBA MEDICA 05.00.00
PRATO/PASCOLO 6 DELLE CAVALLE 03.00.00 Pascolo - Pascolomix

21p VASCA 02.35.00 Pascolo - 23/ST
21p VASCA 00.26.00 Prato - Stazione meteo
22p LIGNARA 01.70.00 Pascolo - 16AM

Totale PRATO/PASCOLO 07.31.00
MAIS 5 CAROLINA 05.46.00 PR31Y43

11 DELLE DONNE 07.65.00 KATONE
15 VINCENZONE 05.20.00 PR31Y43
17 TRE OLMI 05.80.00 LUCROSO

Totale MAIS 24.11.00
FASCE FRANGIVENTO N.D. PARCHI VARI 02.86.00
Totale FASCE FRANGIVENTO 02.86.00
PROGETTI REGIONALI 1p FARINA 03.40.00 Germoplasma frutt.

1p FARINA 00.60.00 Germoplasma Vite
2 SORGENTE 04.50.00 Impianto biomasse
7 GAETA 05.08.00 Germoplasma oliv.

8p BOSCO 03.35.00 Oliveto (Ex O.T.V.)
12p GRUPPO 00.58.00 Ex collaudo varietale frutta e limoni
12p GRUPPO 01.04.00 Frutteto (prog. SALVE)
12p IMPROSTA 00.06.00 Ex miglioramento fragola
13p IMPROSTA 00.07.00 Piantonaio fruttiferi
13p IMPROSTA 00.23.00 Ex progetto australiane
13p IMPROSTA 00.25.00 Melograno OTV
13p IMPROSTA 00.60.00 Melograno - varie
14p MONACO 00.40.00 Prova cloni di pioppo bianco
14p MONACO 02.86.00 Materiali di base forestali
22p LIGNARA 00.76.00 Germoplasma ciliegio
22p LIGNARA 01.20.00 Liste varietali

Totale PROGETTI REGIONALI 24.98.00
TERRENI LIBERI 3 CAMPOLONGO 03.56.00 da frumento

4 PINETA 04.55.00 da frumento
8p BOSCO 01.00.00 da erbaio
8p BOSCO 00.70.00 da erbaio
8p BOSCO 00.43.00 Area di rispetto Germolasma olivicolo
9 CARCIOFETO 04.84.00 da erbaio

12p GRUPPO 04.63.00 da frumento
14p MONACO 01.70.00 da erbaio
18 PONTE 04.50.00 da erbaio
19 CANALE 04.75.00 da erbaio
20 STALLA 04.12.00 da frumento
23 MURO 03.28.00 da erbaio

Totale TERRENI LIBERI 38.06.00
STRADE, PIAZZALI, PARCHI E 
FABBR. PARCHI VARI 16.42.64
Totale STRADE, PIAZZALI, PARCHI E FABBR. 16.42.64
STRUTTURE EX VIVAIO 
FORESTALI-ORNAMENTALI 13p IMPROSTA 05.60.00

Utilizzato in gran parte dal Vivaio 
Forestale Regionale

Totale VIVAIO PIANTE IN CONTENITORE 05.60.00VIVAIO PIOPPELLE DA 
BIOMASSA 8p BOSCO 00.70.00 VivaioVIVAIO PIOPPELLE DA 
BIOMASSA 21p VASCA 00.40.00 Barbatellaio Biomassa
Totale VIVAIO PIOPPELLE DA BIOMASSA 01.10.00

Totale complessivo 135.39.64

Az. Improsta - SITUAZIONE INVESTIMENTI COLTURALI AL 30 GIUGNO 2018
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COLTURA VARIETA' UTILIZZAZIONE DATA 
RACCOLTA CAMPO SUPERFICI

E Ha N. U.M. PESO 
UNIT. PRODUZIONE RESA UN. PREZZO VALORE 

PRODUZIONE

FRUMENTO DURO SENATORE CAPPELLI GRANELLA 02/07/2018 P.CO STALLA 4,12 Kg 8400 2.038,83          0,30€       2.520,00€            

FRUMENTO DURO SENATORE CAPPELLI GRANELLA 02/07/2018 P.CO CAMPOLONGO 3,56 Kg 6010 1.688,20          0,30€       1.803,00€            

TOTALE CEREALI DA GRANELLA 7,68 0 Kg 0,00 14410,00 1.876,30          4.323,00€            

FRUMENTO DURO SENATORE CAPPELLI PAGLIA 24/07/2018 P.CO STALLA 4,12 51 q.li 3,5 178,50 43                   8,00€       1.428,00€            

FRUMENTO DURO SENATORE CAPPELLI PAGLIA 24/07/2018 P.CO CAMPOLONGO 3,56 31 q.li 3,5 108,50 30                   8,00€       868,00€              

TOTALE PAGLIA DA CEREALI 7,68 82 287,00 2.296,00€            

MEDICA PR59N59 FIENO-MISTO 29/05/2018 P.CO DELLE DONNE 7,65 77 Kg 400 30.800               4.026              0,09€       2.772,00€            

PR59N60 FIENO-MISTO 28/05/2018 P.CO TRE OLMI 5,8 58 Kg 400 23.200               4.000              0,12€       2.784,00€            

PR59N59 FIENO-MISTO 29/05/2018 P.CO POZZO 5 35 Kg 400 14.000               2.800              0,12€       1.680,00€            

PR59N59 FIENO 22/06/2018 P.CO POZZO 5 51 Kg 400 20.400               4.080              0,12€       2.448,00€            

PR59N59 FIENO 07/08/2018 P.CO POZZO 5 35 Kg 400 14.000               2.800              0,12€       1.680,00€            

PR59N59 FIENO 19/09/2018 P.CO POZZO 5 21 Kg 400 8.400                 1.680              0,12€       1.008,00€            

ERBAIO MADAGASCAR FIENO 05/06/2018 P.CO MONACO 1,7 36 Kg 400 14.400               8.471              0,10€       1.440,00€            

NUOVA ZELANDA FIENO 05/06/2018 P.CO BOSCO 1 23 Kg 400 9.200                 9.200              0,10€       920,00€              

NUOVA ZELANDA FIENO 05/06/2018 P.CO BOSCO 0,7 20 Kg 400 8.000                 11.429            0,10€       800,00€              

ALVA FIENO 06/06/2018 P.CO CARCIOFETO 4,84 110 Kg 400 44.000               9.091              0,12€       5.280,00€            

AQUILONE FIENO 06/06/2018 P.CO CANALE 4,75 111 Kg 400 44.400               9.347              0,12€       5.328,00€            

ENERGY CUT FIENO 07/06/2018 P.CO PONTE 4,5 28 Kg 400 11.200               2.489              0,10€       1.120,00€            

ENERGY CUT FIENO 07/06/2018 P.CO MURO 3,28 64 Kg 400 25.600               7.805              0,10€       2.560,00€            

FRUMENTO MISTO FIENO 08/06/2018 P.CO PINETA 4,55 70 Kg 400 28.000               6.154              0,10€       2.800,00€            

FRUMENTO MISTO FIENO 08/06/2018 P.CO GRUPPO 4,63 75 Kg 400 30.000               6.479              0,10€       3.000,00€            

PRATO PASCOLOMIX FIENO 30/05/2018 P.CO CAVALLE 3 26 Kg 400 10.400               3.467              0,10€       1.040,00€            

23/ST FIENO 04/06/2018 P.CO VASCA 2,35 34 Kg 400 13.600               5.787              0,10€       1.360,00€            

16AM FIENO 05/06/2018 P.CO LIGNARA 1,7 30 Kg 400 12.000               7.059              0,10€       1.200,00€            

TOTALI FIENI-FIENISILOS 70,45 904 Kg 361.600             5.133              39.220,00€          

MAIS PR31Y34 INSILATO 09/08/2018 P.CO CAROLINA 5,46 Kg 424.000             77.656            0,055€     23.320,00€          

PR31Y35 INSILATO 09/08/2018 P.CO CVINCENZONE 5,2 Kg 343.500             66.058            0,055€     18.892,50€          

LUCROSO INSILATO 05/09/2018 P.CO TRE OLMI 5,8 Kg 380.200             65.552            0,055€     20.911,00€          

KATONE INSILATO 29/09/2018 P.CO DELLE DONNE 7,65 Kg 425.000             55.556            0,055€     23.375,00€          

TOTALE MAIS INSILATO 24,11 0 Kg 1.572.700           65.230            86.498,50€          

1.949.284           132.337,50€        

PRODUZIONI COLTIVAZIONI AGRARIE ANNO 2018

TOTALE
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Num. 
Docum.

Data
Num. 
prot.

Anno Benef. Descrizione Beneficiario Descrizione Documento Importo CATG

feb-18 15/01/2018 73 2018 948 COOPERATIVA SOCIALE STALKER KG 42 LIMONI 52,42€                     FRUTTA
apr-18 30/01/2018 0 2018 948 COOPERATIVA SOCIALE STALKER KG 40 LIMONI 49,92€                     FRUTTA

5 02/02/2018 225 2018 1105 SILVA PLANTARIUM TALEE FICO BIANCO/COLUMBO NERO/FIORONE NERO 707,30€                   PROPAG.
lug-18 05/02/2018 256 2018 948 COOPERATIVA SOCIALE STALKER LIMONI 26,21€                     FRUTTA
set-18 01/03/2018 442 2018 385 VIVAI ROSSI di NESE ANGELO talee olivo 390,50€                   PROPAG.

12 16/03/2018 581 2018 1105 SILVA PLANTARIUM TALEE SALELLA7TALEEPISCIOTTANA 220,00€                   PROPAG.
14/2018 06/04/2018 737 2018 607 DITTA VENUTI ANGELO Q.TA' 100 FICO BIANCO DEL CILENTO 275,00€                   PROPAG.

17/2018 20/04/2018 867 2018 950 AZ.AGR.AMATO ANGELO

Q.TA' 2000 MARZE LIMONE SFUSATO AMALFITANO - 
Q.TA' MARZE LIMONE OVALE DI SORRENTO PREZZO 
UNITARIO 0.10 330,00€                   PROPAG.

18/2018 27/04/2018 918 2018 1130 AZ. AGR. AURORA DI PALO ANNA Q.TA' 300 PIANTE OLEANDRI 0,60 198,00€                   PROPAG.
21/2018 24/05/2018 1115 2018 948 COOPERATIVA SOCIALE STALKER VENDITA CILIEGIE E LIMONI 55,90€                     FRUTTA

24/2018 07/06/2018 1211 2018 948 COOPERATIVA SOCIALE STALKER
KG 193 CILIEGIE PREZZO 0,5 - KG 77 ALBICOCCHE PREZZO 
0,5 140,40€                   FRUTTA

25/2018 13/06/2018 1326 2018 1043 MEROLA ALESSANDRO & C. SNC

DDT 19 DEL 17/05/18 - DDT 22 DEL 22/05/2017 - DDT 41 
DEL 31/05/2018 - DDT 38 DEL 30/05/18 - DDT 35 DEL 
29/05/18 - DDT 32 DEL 28/05/18 - DDT 29 DEL 25/05/18 - 
DDT 24 DEL 23/05/18 - DDT 17 DEL 15/05/18 - DDT 15 DEL 
14/05/18 - DDT 12 DEL 07/05/18 - DDT 1.514,20€               FRUTTA

27/2018 19/06/2018 1296 2018 948 COOPERATIVA SOCIALE STALKER KG 16 CILIEGIE - KG 262 ALBICOCCHE 144,56€                   FRUTTA

28/2018 19/06/2018 1302 2018 507 MANCONE CARMINE & C. SNC

RIF NOTA VENDITA 134 DEL 31/05/18 - KG 112,5 
ALBICOCCHE  CAT. II KG 767 CILIGIE - KG 532 LIMONI 
CAT. II 2.461,36€               FRUTTA

29/2018 25/06/2018 1327 2018 635 ORTOFRUTTA DESIDERIO RIF NOTA VENDITA 196 DEL 08/06/18 498,37€                   FRUTTA

31/2018 06/07/2018 1408 2018 66
CEREAL SORRENTINO di MATTEO 
SORRENTINO

DDT 100 DEL 03/07/18 - FRUMENTO DURO `SENATORE 
CAPPELLI` Q.TA KG 12610 3.934,32€               AGRIC.

33/2018 12/07/2018 1455 2018 635 ORTOFRUTTA DESIDERIO

DDT: 45 01/06, 49 04/06, 52 05/06, 55 06/06, 57 07/06, 61 
08/06, 64 11/06, 64 11/06, 66 12/06, 68 13/06, 71 14/06, 
72 15/06, 75 18/06, 78 19/06, 79 20/06, 82 21/06, 83 
22/06, 86 25/06, 88 26/06, 90 27/06, 93 28/06, 95 29/06 2.211,30€               FRUTTA

35/2018 24/07/2018 1545 2018 1043 MEROLA ALESSANDRO & C. SNC
DDT 97 - 92 - 84 - 81 - 76 - 74 - 69 - 67 - 63 - 59 - 56 - 53 - 50 
- 47 - 44 GIUGNO 2018 617,48€                   FRUTTA

37/2018 02/08/2018 1618 2018 507 MANCONE CARMINE & C. SNC rif. nota di vendita 117 del 30/06/18 909,48€                   FRUTTA

38/2018 10/08/2018 1719 2018 635 ORTOFRUTTA DESIDERIO

ddt: 98 DEL 02/07/18, 105 DEL 11/07/18, 107 DEL 
12/07/18, 112 DEL 16/07/18, 114 DEL 23/07/18, 118 DEL 
26/07/18, 120 DEL 27/07/18, 121 DEL 30/07/18, 124 DEL 
31/07/18 374,76€                   FRUTTA

39/2018 21/08/2018 1747 2018 1043 MEROLA ALESSANDRO & C. SNC

DDT 102 DEL 06/07/18, 106 DEL 11/07/18, 111 DEL 
16/07/18, 117 DEL 26/07/18, 123 DEL 30/7/18, 126 DEL 
31/07/18 202,65€                   FRUTTA

41/2018 22/08/2018 1766 2018 507 MANCONE CARMINE & C. SNC RIF.  NOTA VENDITA 212 DEL 31/07/18 581,51€                   FRUTTA

45/2018 24/09/2018 2002 2018 635 ORTOFRUTTA DESIDERIO
DDT 127, 128, 132, 137, 138, 143, 146, 147, 150, 153, 156, 
160, 163, 167, 169,173, 175 1.108,90€               FRUTTA

46/2018 01/10/2018 2028 2018 507 MANCONE CARMINE & C. SNC RIF. NOTA VENDITA 254 DEL 31/08/18 1.074,58€               FRUTTA

48/2018 08/10/2018 2086 2018 1043 MEROLA ALESSANDRO & C. SNC
DDT 130, 133, 136, 140, 142, 145, 148, 152, 155, 158, 161, 
164, 165, 170, 174 561,79€                   FRUTTA

52/2018 24/10/2018 2217 2018 507 MANCONE CARMINE & C. SNC
RIF. NOTA VENDITA 303 DEL 29/09/18 KG 36 FICHI CAT. II 
- 29,50 MELOGRANI CAT, II - 34 PRUGNE CAT. II 123,23€                   FRUTTA

53/2018 25/10/2018 2233 2018 1043 MEROLA ALESSANDRO & C. SNC MELOGRANI (31 kg) 34,82€                     FRUTTA
54/2018 25/10/2018 2234 2018 635 ORTOFRUTTA DESIDERIO FICHI (19 KG), melograno (28.5 KG) 40,02€                     FRUTTA
60/2018 10/12/2018 2481 2018 1185 GUARINO SERENA DITTA INDIVIDUALE FICO BIANCO DEL CILENTO (28 kg) 88,20€                     FRUTTA
61/2018 14/12/2018 2504 2018 507 MANCONE CARMINE & C. SNC RIF. NOTA VENDITA 352 DEL 31/10/18 55,13€                     FRUTTA
63/2018 18/12/2018 2516 2018 635 ORTOFRUTTA DESIDERIO DDT 184  DEL 03/10/18 26,00€                     FRUTTA
64/2018 19/12/2018 2522 2018 1043 MEROLA ALESSANDRO & C. SNC DDT 180 DEL 07/09/18 23,40€                     FRUTTA

VENDITA PRODUZIONI 2018
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2)  CENTRO DI COSTO: STALLA 

 
• ALLEVAMENTO BUFALINO – MIGLIORAMENTO PATRIMONIO BUFALINO (CAP. 85 – 107) 

La presenza di un ceppo di soggetti appartenenti alla specie bufalina composto da circa 300 capi è uno dei punti 

cardine delle attività aziendali. I proventi derivanti da tale attività sono quelli riferiti alla vendita di latte idoneo alla 

produzione di Mozzarella di Bufala campana DOP ed alla vendita di capi da macello. 

Quotidianamente si conferisce il latte ottenuto dalla mungitura della sera precedente e della mattina ad un caseificio 

individuato attraverso un’asta pubblica ad eccezione di quello derivante dalla mungitura delle bufale appena 

partorite. Nei dieci giorni successivi all’evento, infatti, il latte secreto, in questa fase definito “colostro” viene 

somministrato ai nuovi nati, così da garantire loro una prima difesa immunitaria.  Un’altra piccola aliquota di latte 

viene trasformata, a scopo didattico, nel caseificio aziendale nel corso delle fattorie didattiche. 

La monta è naturale, ma su alcuni gruppi si pratica l’inseminazione strumentale, tecnica che consente di migliorare 

il patrimonio genetico della mandria. La promiscuità sessuale è consentita solo nel periodo primaverile-estivo, in 

quanto l’azienda è destagionalizzata. 

Settimanalmente si praticano visite veterinarie, con particolare attenzione al post-partum e alla sfera ginecologica, 

così da monitorare la mandria e intervenire tempestivamente in caso di turbe riproduttive. 

La vitellaia è divisa in box unicellulari che ospitano i redi nei primi 20 giorni di vita; a questa età vengono 

immatricolati, si preleva un campione di pelo per analizzarne il DNA e confermare la genealogia, quindi vengono 

spostati in box collettivi dove dispongono di alimenti solidi di ottima qualità. Lo svezzamento avviene a 90 giorni. 

Tutti i capi sono immatricolati ed imbolati secondo quanto previsto dalla normativa in materia, gli alimenti 

impiegati sono tracciabili e rintracciabili e le strutture rispettano i dettami del “Pacchetto Igiene” ed i parametri di 

riferimento per il benessere animale.  

In linea con le vigenti leggi relative alla corretta prassi igienica ed alla tracciabilità degli alimenti, si segue un 

manuale di autocontrollo che rispetta tali normative ed è stato applicato sulla filiera bufalina. Visionato ed approvato 

dall’ASL di competenza, prevede un controllo su tutte le fasi di produzione e analisi periodiche sul latte di massa. 

Il manuale prevede un controllo lungo tutta la filiera, attraverso la registrazione degli eventi e la rilevazione dei 

punti critici. A tal fine si è proseguito con quanto già fatto in passato: a cadenza quindicinale sono stati effettuati 

prelievi sul latte di massa e determinata la composizione chimica (grasso, PG, Lattosio, residuo secco magro, SH, 

pH), carica microbica, cellule somatiche e, mensilmente, rilevata la presenza di aflatossine. Il piano di autocontrollo 

aziendale è stato integrato con il rilevamento di parametri ambientali: sono stati effettuati tamponi per il controllo 

dello stato di igiene della sala di mungitura e della sala latte. 

Nel corso del 2018 le produzioni di latte sono state registrate sul portale: www.tracciabilitàbufala.it per la 

comunicazione della produzione di latte giornaliera, mentre le produzioni dei singoli soggetti sono comunicate 

dall’ARAC. 

I capi a fine carriera e i maschi inadatti alla riproduzione sono stati eliminati mediante vendita al macello. 
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Tutte le informazioni sulla mandria, le movimentazioni, i parametri vitali, la genealogia, la produzione e lo stato 

ginecologico sono monitorati grazie all’ausilio di un software gestionale, aggiornato quotidianamente. 

I capi allevati sono oggetto di controlli da parte delle associazioni di categoria ARAC ed ANASB. Mensilmente si 

effettuano controlli funzionali sui capi in lattazione e semestralmente un esperto di razza valuta le primipare e i tori 

in monta naturale.  

Le spese sostenute sui presenti capitoli, pertanto, derivano in gran parte dai costi sostenuti per l’acquisto degli 

alimenti zootecnici, di prodotti detergenti e sanificanti, di integratori da inserire in dieta e di altro materiale di 

consumo. Accanto a detti costi vi sono, poi, quelli per consulenze specialistiche o servizi quali il medico veterinario 

(che si occupa dello stato di salute della mandria), un maniscalco (per effettuare i pareggi funzionali) e l’assistenza 

tecnica per il progetto di pascolo razionale. 

 

• CASIONCELLO (CAP. 98) 

All’inizio del 2018 la foresteria degli studenti ubicata nell’edificio denominato “Casioncello”, ormai fatiscente, è 

stata oggetto di un importante intervento di riqualificazione, col rifacimento dei bagni, la ritinteggiatura degli 

appartamenti, la separazione di alcuni spazi, ecc. Accanto a tali interventi si è, poi, provveduto all’acquisto di nuovi 

arredi volti ad assicurare un maggior comfort agli studenti ospitati. Tale intervento è rientrato in una più ampia 

strategia aziendale volta a rendere l’Improsta un centro di eccellenza per la residenzialità universitaria. Infatti a 

seguito di detto intervento l’Azienda ha ospitato due corsi di insegnamento del Dipartimento di Medicina 

Veterinaria e Produzione Animale dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, rivolti a 11 studenti .Tale 

attività si è posta accanto a quella che si svolge da diversi anni dei tirocini pre-laurea ed attività integrative dei Corsi 

di laurea, scuole di specializzazione, corsi di dottorato, Master e Corsi di Perfezionamento, che comporta l’ospitalità 

annuale di  circa 100 studenti del Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzione animale che, per 5 giorni 

lavorativi, ripartiti in gruppi da 8 partecipano alle attività indicate, secondo un calendario comunicato all’inizio di 

ogni periodo di tirocinio. 

Quanto descritto anticipa l’obiettivo dell’implementazione del corso di laurea residenziale in zootecnia di 

precisione, assoluta novità mondiale. 

 

• STALLA (CAP. 101) 

Nel 2018 sono stati apportati alcuni interventi per migliorare la stalla: in particolare è stata modificata la corsia di 

alimentazione dei soggetti in lattazione per agevolare i capi bufalini nella prensione degli alimenti, sostituendo la 

recinzione preesistente, che mostrava segni di cedimento, con tubi educatori.  Appare inoltre opportuno sottolineare 

come nel 2018, si è potuto usufruire del nuovo carro trincia-miscelatore, acquistato nel 2017, che ha sostituito il 

precedente a fine ciclo vitale. Il nuovo mezzo è dotato di una capacità tale (20 metri cubi rispetto ai 12 del precedente 

carro) da permettere una buona miscelazione dei componenti ed evitare dispersone di alimenti, soprattutto di quelli 

fibrosi e di conseguenza ingombranti. Ciò ha migliorato i tempi di preparazione e somministrazione delle diete e 

quindi un’ottimizzazione dei tempi lavorativi per il personale in servizio presso la stalla.  
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Inoltre, per arginare i costi di gestione ed approcciarsi ad un sistema di allevamento sostenibile, si è stabilito di 

destinare una piccola aliquota a prato-pascolo. Nello specifico tre appezzamenti sono stati seminati con miscugli 

polifiti da sfalciare e successivamente ripartire in parcelle per ospitare i soggetti in accrescimento per alcuni mesi 

dell’anno. Dieci soggetti svezzati sono già allevati secondo questa tecnica e negli ultimi mesi del 2018 sono iniziati 

i lavori per la divisione in parcelle di altre aree, cosi da ospitare la rimonta giovane nei mesi primaverili ed estivi. 

 

• CONSISTENZA E UTILE LORDO DI STALLA 

Negli schemi di seguito sono riportate alcune informazioni inerenti la mandria, in particolare la consistenza di stalla 

al 31 dicembre 2018, il valore della mandria e la quantità di latte prodotto con conseguente destinazione. 

 

 Consistenza al 31/12/2017 N° TOT   VALORE/CAPO: € VALORE TOT € 

Bufale adulte: 132       

Bufale in 1°lattazione:    27 2406 64962 

2° lattazione:    29 2238 64902 

Oltre la 3° lattazione:    76 1796 136496 

manze totali:  122     0 

manze al primo servizio:    35 1100 38500 

manze 12-24   43 724 31132 

manzette 6-12 mesi   14 500 7000 

vitelle 0-6 mesi:    30 200 6000 

Maschi totali 27     0 

tori   7 2500 17500 

torelli   4 150 600 

vitelli    16 50 800 

TOTALE  281 348   367892 
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PRODUZIONE LATTE ANNO 2018 

  
TOT. 

BUFALE 
MEDIA 

BUFALE PRODUZIONE BUFALE PRESENTI DESTINAZIONE 
MESE 

MUNTE 
N° 

MUNTE 
GIORN. MATTINO SERA TOTALE MEDIA 

N° 
CAPI 

A FINE 
MESE 

MEDIA 
PER CAPO 
PRESENTE 

VITELLI CASEIFICIO 

GENNAIO 2.546  82  10.414  3.999  14.461  5,62 154 3,03  48  14.413  

FEBBRAIO 2.335  83  7.914  3.426  11.936  5,11 157 2,45  596  11.340  

MARZO 2.708  87  8.644  5.784  15.121  5,58 164 2,97  693  14.428  

APRILE 2.156  72  11.807  7.553  20.053  9,30 150 4,31  622  19.360  

MAGGIO 2.390  77  12.709  8.791  22.099  9,25 150 4,75  108  21.500  

GIUGNO 2.277  76  13.103  9.494  22.949  10,08 150 4,94  352  22.597  

LUGLIO 2.794  90  15.374  10.605  26.735  9,57 150 5,75  756  25.979  

AGOSTO 3.136  101  17.333  11.312  29.224  9,32 150 6,28  579  28.645  

SETTEMBRE 3.611  120  17.917  10.396  28.698  7,95 150 6,17  378  28.313  

OTTOBRE 3.280  106  16.763  9.571  26.426  8,06 150 5,68  77  26.334  

NOVEMBRE 2.686  90  13.204  8.032  21.489  8,00 150 4,62  253  21.236  

DICEMBRE 430  14  2.859  1.451  4.357  10,13 150 0,94  47  4.310  

TOTALI 
ANNUALI 30.349  83  148.041  90.414  243.548  8,02 1.825  4,30  4.509  238.455  
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3) CENTRO DI COSTO: LABORATORIO 

 
• SMALTIMENTO RIFIUTI (CAP. 118) 

Su tale capitolo rientrano i costi sostenuti per la procedura di smaltimento dei rifiuti speciali, prodotti in azienda 

nel corso del 2019, ai sensi di quanto previsto dal DPR 152/2006 e ss.mm.ii. e la procedura del MUD2018. 

 

• MATERIALE DI CONSUMO E INVESTIMENTI LABORATORIO E CASEIFICIO (CAP. 138 – 139) 

L’Azienda ha investito sul ripristino ed adeguamento del laboratorio per compiere le analisi interne sulla 

composizione chimica del latte. Nel laboratorio vengono effettuate, con cadenza giornaliera, le seguenti analisi sul 

latte: grasso, proteine, crioscopia, SH, pH, carica microbica, sostanza secca, aflatossina M1 con metodo ELISA.  

Accanto a quanto fin qui descritto si sottolinea poi che periodicamente vengono effettuate anche analisi su campioni 

di olio, ricercando l’acidità e la rancidità, soprattutto durante i progetti di alternanza scuola-lavoro.  

Inoltre, appare opportuno ricordare che il caseificio aziendale è il luogo dove si svolgerà un importante progetto di 

ricerca tra CRAA-Azienda Improsta, Istituto Zooprofilattico del Mezzogiorno e ASL Salerno volto a garantire la 

sicurezza alimentare e la biodiversità di alcuni formaggi tipici campani, presentato in un evento svoltosi il 28 

Ottobre 2018.  

Su detti capitoli sono quindi rientrate le spese sostenute per l’acquisto di beni e servizi descritti (cap. 138) e per 

piccoli interventi manutentivi o di rinnovo delle attrezzature (cap. 139) 

 
4) CENTRO DI COSTO: FATTORIE DIDATTICHE 

 

• ORGANIZZAZIONE EVENTI E FATTORIE DIDATTICHE (CAP. 105) 

L’Azienda Improsta ha un’importante e decisiva vocazione didattico-formativa, oltre ad essere luogo per lo 

svolgimento di fiere, convegni ed eventi.  

In particolare, le fattorie didattiche, costituiscono una scommessa importante, che non solo consente la conoscenza 

da parte di famiglie e scolaresche della realtà aziendale, ma offre anche un fondamentale servizio formativo e 

didattico a tanti giovani studenti. Attraverso i percorsi didattici aziendali è possibile, infatti, formare i giovani sui 

principi della sana alimentazione, della biodiversità, del rispetto dell’ambiente e dell’agricoltura sostenibile. Una 

straordinaria sfida, quindi, che impatta direttamente in termini di bilancio sociale dell’Azienda. Su questo capitolo, 

sono rientrati pertanto i costi sostenuti per l’acquisto di beni quali gli attrezzi per la lavorazione del terreno, copri-

scarpe, camici, guanti e cartellonistica e quelli relativi a servizi e consulenze quali la comunicazione aziendale, il 

catering, ecc. 

 

• GUALANERIA (CAP. 99) 

Come già accennato l’Azienda Improsta è il luogo perfetto per ospitare diverse iniziative quali congressi, fiere, 

conferenze stampa, convegni e corsi di formazione. In particolare, la sala convegni ubicata nell’edificio denominato 
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“Gualaneria” è stata oggetto negli anni di un complessivo intervento manutentivo ed è stata dotata di strumentazioni 

tecnologiche quali un impianto audio e un video-proiettore. Le spese sostenute nel corso del 2018 su detto capitolo 

hanno riguardato, pertanto, piccoli interventi manutentivi. Vi rientrano anche alcuni interventi manutentivi che 

hanno interessato l’edificio “Gualaneria” nel suo complesso, che, oltre alla sala convegni, comprende gli uffici e la 

sala mensa del personale aziendale. 

 
 

  
Attività in Azienda 

  

GIORNO  ISTITUTO / EVENTO n partecipanti 

dal 09 - gen.18 
al 11- mag- 18 

Corso "sana e corretta alimentazione" 
I Circolo didattico Agropoli 

12 appuntamenti 128 

dal 17 - gen.18 
al 16- mar- 18 

Alternanza Scuola Lavoro 
"Liceo Gatto" Agropoli 

10 appuntamenti 174 

dal 18 - gen - 18 
al 23 marz -18 

Alternanza Scuola Lavoro 
"Liceo Gallotta" Eboli 

8appuntamenti 25 

23-gen-18 Corso CIA 37 

02-mar-18 CORSI DI FORMAZIONE 
REGIONE CAMPANIA 61 

23-gen-18 
SCIENZE FORESTALI 

UNIVERSITA' 
 BASILICATA 14 

12-feb-18 I.I.S. L.ANGELONI 
FROSINONE 40 

16-feb-18 IST. COMPR 
"D'AOSTA-SCURA 

VAPOLI 

40 

02/03/18 
Corso formazione  
Regione Campania 60 

06/03/18 LICEO ALFANO I  
SALERNO 45 

20-mar-18 LICEO DI SAN GIOVANNI 
 ROTONDO 41 

09-apr-18 I.c. Torchiara 71 

10-apr-18 scuola primaria direzione didattica 
agropoli I circolo 55 

11-apr-18 Gonzaga  31 
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12-apr-18 I.C. Sapri 50 

16-apr-18 I.C GINO ROSSI  
VARIO 140 

17-apr-18 Scuola primaria direzione didattica 
agropoli I circolo 47 

18-apr ISIS 2DE SANCTIS-D'AGOSTINO" 
AVELLINO 65 

19-apr-18 PRIMARIA TRENTINARA 54 
03-mag-18 PASCOLO RAZIONALE VOISIN 45 
04-mag-18 PASCOLO RAZIONALE VOISIN 45 
05-mag-18 PASCOLO RAZIONALE VOISIN 45 

07-mag-18 I.C. San Marco 
Agropoli 54 

10-mag-18 VIRGILIO-INFA 
CIOFFI 34 

12-mag-18 MONTERISI SALERNO 26 

14-mag-18 
IST. COMPR. 

MATTEO RIPA 
EBOLI 48 

16-mag-18 M.LEONE 
 POMIGLIANO 44 

17-mag-18 IC Olevano 74 

21-mag-18 I.C. San Marco 
Agropoli 49 

22- mag - I.C. Martiri D'ungheria 68 

25-mag-18 I.C.S  M.Sero  
Volla (Na) 36 

28-mag-18 giacinto romano 79 

06-giu-18 Ass. culturale  
"La Coccinella" 49 

20-lug-18 RAMSES PROBIO 82 
20-lug-18 Ist. Compr. "Giacinto Romano" 47 
30-lug-18 Ist Compr Giacinto Romano 31 
31-lug-18 Ist. Compr "Giacinto Romano" 39 
20-lug-18 Ist. Compr. "Giacinto Romano" 47 

12-ott-18 Corso IFTS "Gestione ecosostenibile 
 filiere agro." 68 

29-ott-18 la nuova ricerca della frontiera  
e sperimentazione 78 

   
 totale 1787 
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5) CENTRO DI COSTO: SPESE GENERALI 
 

Rientrano in questo settore varie tipologie di spese, trasversali rispetto agli altri centri di costo, da individuarsi nelle 

spese sostenute per la gestione contabile ed amministrativa dell’Azienda, per il funzionamento degli uffici e delle 

altre strutture aziendali, per gli adempimenti di legge, per le utenze, per tasse e tributi e più in generale, secondo un 

criterio residuale, nei costi che non vengono specificatamente imputati ai settori predetti, in quanto di utilizzo o 

carattere promiscuo.  

Sinteticamente sono tali le uscite per: 

a. cancelleria (Cap. 58); 

b. gasolio per riscaldamento (Cap. 60); 

c. rimborsi spese e spese di rappresentanza (Cap. 74); 

d. ufficio (Cap. 75);  

e. utenze elettriche, telefoniche, idriche, ecc (Cap. 76-77-78); 

f. gestione contabile – consulenza del lavoro (Cap. 80); 

g. servizi da terzi (Cap. 81) (quali ad esempio assicurazioni, vigilanza, software ufficio, servizio di medicina del 

lavoro, ecc.); 

h. palazzo (Cap. 96); 

i. adempimenti normativi, imposte, tasse e oneri vari (Cap. 104); 

j. prestazioni professionali (Cap. 151); 

k. adempimenti ai sensi del D.lgs. 81/2008 (Cap. 156): 

l. macchine e attrezzature per ufficio (Cap. 170) 

m. compensi istituzionali (Cap. 188) 
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CONTO DEL BILANCIO 
 

Il Conto del Bilancio dell'esercizio Finanziario 2018 di cui la presente Relazione costituisce parte integrante, 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto nel rispetto dei principi contabili 

della contabilità finanziaria. Di seguito si riportano i risultati della gestione del rendiconto per l’esercizio finanziario 

2018. 

Risultati della gestione 
a) Saldo di cassa 
Oggetto di attenta analisi è la gestione di cassa per attuare una corretta gestione dei flussi di cassa, al fine di evitare 

costose anticipazioni di tesoreria. Il saldo di cassa al 31 Dicembre 2018 è pari ad € 831.246,83 risulta così 

determinato: 
 

DESCRIZIONE TOTALE 

B.C.C. di Aquara c/c n. 005010053393 3.306,76 

B.C.C. di Aquara c/c n. 005010050930 826.244,20 

Cassa Contanti 1.074,17 

Carta di credito prepagata 621,70 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018 831.246,83 

 

La situazione di cassa l’Azienda Agricola Sperimentale “Improsta” al 31.12 degli ultimi tre esercizi, è la seguente:  

ANNO DISPONIBILITA’ 

2016 85.604,95 

2017 1.054.891,33 

2018 831.246,83 
     

 

b) Risultato della gestione di competenza 
Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di € 390,94  come risulta dai seguenti elementi 

 

 

così dettagliati: 

Riscossioni + 1.531.890,90 

Pagamenti - 1.453.764,99 

Differenza (A) +      78.125,91 

Accertamenti competenza (+) 1.751.599,53

Impegni di competenza (-) 1.751.208,59

Totale avanzo (disavanzo) di competenza 390,94
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Residui Attivi + 219.708,63 

Residui Passivi - 297.443,60 

Differenza (B) -     77.734,97 

Totale Avanzo (disavanzo) di competenza  A-B + 390,94 

 

I risultati della Gestione di competenza si concretizzano in: 

- un avanzo di competenza di € 390,94; 

- in termini di Cassa riscossioni maggiori dei pagamenti per € 78.125,91; 

- uno sbilancio (PASSIVO) fra residui attivi e residui passivi di € 77.734,97. 

 

L’analisi disaggregata del risultato della gestione 2018 ci consente di esaminare quale sia stato l’effetto della 

gestione di competenza e della gestione dei residui sul risultato complessivo dell’esercizio. La gestione di 

competenza, determinata al netto delle riscossioni e dei pagamenti dai residui derivanti dagli esercizi precedenti e 

del saldo di cassa al 1 gennaio 2018, presenta un avanzo di € 390,94 (che deriva dalla dinamica degli accertamenti 

e degli impegni di competenza dell’esercizio 2018).  

In termini di risultato complessivo della gestione, l’esercizio finanziario 2018 si chiude invece con un positivo 

risultato di gestione: l’avanzo di amministrazione ammonta, difatti ad € 89.664,38 

In conto gestione competenza Entrate, gli accertamenti ammontano ad € 1.751,599,53  di cui € 1.531.890,90  

riscossi ed € 219.708,63 rimasti da riscuotere;. 

In conto gestione competenza Spesa, gli impegni ammontano a € 1.751.208,59 di cui € 1.453.764,99 pagati ed € 

297.443,60 rimasti da pagare.  

Gli equilibri della gestione di competenza nel conto del bilancio 2018 sono i seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione di competenza corrente
Entrate correnti                                                                             + 1.751.599,53

Spese correnti                                                                            - 1.259.492,24

Spese per rimborso prestiti                                                       -

                                                Differenza                                      +/- 492.107,29

Entrate del titolo IV destinate al titolo I della spesa  +

Avanzo 2016 applicato al titolo I della spesa                           +

Entrate correnti destinate al titolo II della spesa                    - 491.716,35

                                              Totale gestione corrente              +/- 390,94

Gestione di competenza c/capitale
Entrate titoli IV e V destinate ad investimenti                            +

Avanzo 2016 applicato al titolo II                                             +

Entrate correnti destinate al titolo II                                             + 491.716,35

Spese titolo II                                                                                 - 491.716,35

                                             Totale gestione c/capitale            +/-

Saldo gestione corrente e c/capitale  +/- 390,94
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c) Risultato di amministrazione 

Le risultanze finali del conto del Bilancio sono espresse in termini di risultato contabile di Amministrazione. Tale 

risultato se positivo è detto Avanzo, se negativo Disavanzo, se uguale a zero si definisce Pareggio Finanziario. Il 

risultato contabile di amministrazione si può scomporre in risultato della gestione di competenza ed in risultato 

della gestione residui. 

In termini di competenza, il risultato più importante è il risultato di amministrazione. Tale risultato può essere 

determinato sommando al fondo di cassa finale (1) i residui attivi finali e sottraendo i residui passivi finali. Per 

l’esercizio 2018, il risultato di amministrazione presenta un avanzo di € 89.664,38, come risulta dai seguenti 

elementi: 

  

 

La tabella che precede rappresenta la sintesi economico-finanziaria della gestione dell’esercizio 2018 e mette in 

evidenza la movimentazione della cassa ovvero le riscossioni conseguite ed i pagamenti effettuati con la 

determinazione della consistenza finale dell’avanzo di amministrazione. 

I dati che si riferiscono ai "Residui Attivi" rilevano il totale dei crediti esigibili risultanti al 31 Dicembre 2018. 

Nella prima colonna (in conto Residui) sono evidenziati i crediti che provengono dalle gestioni passate cioè 

dell'anno 2017 e precedenti, mentre quelli della seconda colonna (in conto Competenza), sono quelli che si sono 

formati nella gestione di competenza dell'esercizio in esame.  

Per quanto riguarda i dati dei "Residui Passivi" si riferiscono ai debiti finanziari risultanti al termine dell'esercizio 

                                                
(1) A sua volta, il fondo di cassa finale è determinato dalla somma algebrica tra il fondo di cassa iniziale e il risultato di cassa dato dalla 
sommatoria di tutte le riscossioni e tutti i pagamenti avvenuti nell’esercizio sia in conto residui che in conto competenza. 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2018 1.054.891,33

RISCOSSIONI 152.753,03 1.531.890,90 1.684.643,93

PAGAMENTI 454.523,44 1.453.764,99 1.908.288,43

831.246,83
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 831.246,83

RESIDUI ATTIVI 419.427,33 219.708,63 639.135,96

RESIDUI PASSIVI 1.083.274,81 297.443,60 1.380.718,41

Differenza -741.582,45 

89.664,38             

Fondi vincolati 0,00

Fondi di ammortamento 0,00

Fondi non vincolati 89.664,38             

Totale avanzo/(disavanzo) 89.664,38             

Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018

Suddivisione 
dell'avanzo (disavanzo)

di amministrazione complessivo

Fondi per finanziamento spese in conto capitale

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2018

In conto
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che comprendono, sia obbligazioni effettivamente assunte, sia impegni validamente presi. La somma algebrica, 

delle componenti “finanziarie” del bilancio (“Fondo Cassa + Residui Attivi - Residui Passivi”), determina il 

risultato finale di amministrazione (si ripete, nella sua accezione finanziaria). 

Il risultato di amministrazione negli ultimi tre esercizi è stato il seguente:    

 

 
   

 

Come si evince dai prospetti che precedono, l’Avanzo di Amministrazione per il 2018 è influenzato positivamente 

dall’Avanzo di Amministrazione 2017 e positivamente dalla gestione di competenza (+ 390,94) oltre che dalla 

gestione dei residui.  

L’esercizio 2018 si chiude con un avanzo complessivo di € 89.664,38 

In ordine all’eventuale suo utilizzo nel corso dell’esercizio 2018 il CdA ne propone l’accantonamento per la 

copertura di passività potenziali;  

A tal fine: 

• si ritiene opportuno effettuare nel corso del 2019 una ricognizione dei crediti di dubbia esigibilità iscritti in 

bilancio, e individuare le eventuali attività o passività potenziali latenti attraverso una relazione sullo stato del 

contenzioso e sul possibile esito delle vertenze; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

2016 2017 2018

Totale avanzo/(disavanzo) 62.435,05 90.252,69 89.664,38

TOTALE 62.435,05 90.252,69 89.664,38
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ANALISI DEL CONTO DEL BILANCIO 
 

a) Confronto tra previsioni iniziali e rendiconto 2018 

 
 

 

Dall’analisi degli scostamenti tra le entrate e le spese inizialmente previste e quelle accertate ed impegnate si rileva 

la mancata corrispondenza fra previsioni e risultanze che è stata scaturita dalla maggior valore delle entrate correnti 

generate in azienda inizialmente stimate; 

Nella voce entrate tributarie di 142.072,96 confluiscono il credito iva maturato, i rimborsi d’imposta ecc.). Le 

entrate correnti sono aumentate del 43% rispetto alle previsioni. L’analisi degli scostamenti tra le spese inizialmente 

previste e quelle accertate ed impegnate evidenzia un incremento complessivo di € 376.208,59; tale incremento è 

scaturito da un aumento delle spese correnti di euro 259.492,24 e da quelle in conto capitale per euro 116.716,35. 

Complessivamente gli incrementi della spesa corrente è ampiamente giustificata se messa in relazione al 

sopradescritto aumento delle entrate proprie generate in azienda.  
 

 

 

 

 

 

 

Previsione             
iniziale

Rendiconto                   
2018 Differenza %

Scostam.
Titolo I Entrate tributarie 142.072,96          

Titolo II Trasferimenti 1.000.000,00      1.074.736,23      74.736,23         7,5%

Titolo III Entrate correnti 375.000,00          534.790,34          159.790,34       42,6%

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale -                        -                     

Titolo V Entrate da prestiti - girofondi -                        -                     

Titolo VI Entrate da servizi per conto terzi -                        -                     -         

Avanzo di amministrazione applicato -                        -                        -                     -         

1.375.000,00 1.751.599,53 376.599,53 27,4%

Previsione             
iniziale

Rendiconto                   
2018 Differenza %

Scostam.

Titolo I Spese correnti 1.000.000,00      1.259.492,24      259.492,24       25,9%

Titolo II Spese in conto capitale 375.000,00          491.716,35          116.716,35       31,1%

Titolo III Rimborso di prestiti - girofondi -                     

Titolo IV Spese per servizi per conto terzi -                        -                     -         

Disavanzo di amministrazione applicato -                        -                        -                     -         

1.375.000,00 1.751.208,59 376.208,59 27,4%Totale

Spese

Entrate

Totale
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b) Trend storico della gestione di competenza  

 
 
Maggiori dettagli sulla composizione delle componenti disaggregate che compongono il risultato della gestione e 

sulla dinamica dei tre titoli delle entrate risultano dai prospetti che seguono. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

2016 2017 2018

Titolo I Entrate tributarie 81.243,39              88.340,43              142.072,96            

Titolo II Entrate da contributi e 
trasferimenti correnti

946.600,00            1.030.000,00        1.074.736,23        

Titolo III Entrate extratributarie 407.095,74            560.182,33            534.790,34            

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale

Titolo V Entrate da prestiti - girofondi

Titolo VI Entrate da servizi per c/ terzi -                          -                          -                          

1.434.939,13 1.678.522,76 1.751.599,53

2016 2017 2018

Titolo I Spese correnti 1.109.403,24        1.196.730,27        1.259.492,24        

Titolo II Spese in c/capitale 318.057,65            481.220,97            491.716,35            

Titolo III Rimborso di prestiti - girofondi

Titolo IV Spese per servizi per c/ terzi -                          -                          -                          

1.427.460,89 1.677.951,24 1.751.208,59

7.478,24 571,52 390,94Avanzo (Disavanzo) di competenza   (A)

Entrate

Spese

Totale Entrate

Totale Spese
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ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE 
 

Le risorse derivanti dai Trasferimenti Regionali, hanno consentito all’Azienda Sperimentale Improsta di finanziare 

le funzioni Regionali ad essa attribuite. 

Ad ulteriore specificazione di quanto già contenuto nel Rendiconto, nella presente Relazione, si rappresentano, in 

maniera sintetica, le risultanze della gestione dell’Azienda Improsta, relativa all’esercizio 2018. 

Pertanto dopo aver delineato le varie componenti del risultato finanziario, si forniscono ora in maniera sintetica, in 

forma tabellare, i dati contabili della gestione dell’esercizio. 

 

Titolo I – Entrate tributarie 
In questo titolo sono stati indicati i valori accertati  relativi al credito irpef di cui all’ art 1 D.L. 66/2015 e al 

credito IVA risultante dalla Dichiarazione IVA 2019 da utilizzare per le compensazioni in F24 e ammontanti 

complessivamente ad euro 62.854,00 

 

 
 

Titolo II - Trasferimenti dalla Regione e/o Altri Enti pubblici 
L’accertamento delle entrate per trasferimenti correnti ammonta ad € 1.074.736,23 e la sua esposizione nel conto 

di Bilancio è la seguente: 

 

 

La gestione finanziaria relativa all’esercizio 2018 del Titolo II è stata determinata in relazione all’ammontare delle 

risorse correnti trasferite dalla Regione Campania per un importo pari ad € 1.000.000 e per euro 15.000,00 quale 

trasferimento della quota di costo di competenza del CRAA per il compenso del Presidente del CdA, la quota parte 

relativa all’avvio del progetto Coltivatu’ (misura PSR 16.9.1 az 2) nel luglio 2018, e i contributi a superficie della 

Regione Campania di cui alla misura PSR 10. 

Rendiconto  2018

Credito art 1 D.L. 66/2015 40.890,22             

credito iva 2017 38.328,74             

credito iva 2018 62.854,00             

Totale entrate gestione ordinaria 142.072,96

Rendiconto                 
2018

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato -                         

Contributi e trasferimenti correnti della Regione 1.000.000,00        

Contributi della Regione per funzioni Delegate PSR "Coltivatù" 27.498,92             

Contributi  misure a superficie 32237,31

Contr. e trasf. correnti da altri enti del settore pubblico 15.000,00             

Totale Trasferimenti dalla Regione 1.074.736,23
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Titolo III - Entrate extratributarie 
L’accertamento delle entrate della gestione ordinaria ammonta ad € 534.790,34 e la sua esposizione nel conto di 

Bilancio è la seguente: 
 

L’Azienda ha potuto contare su “Entrate extratributarie” o meglio su risorse derivanti, prevalentemente, dagli 

interessi attivi di c/c,  dalla vendita del latte, di capi a fine carriera, da rimonta o maschi, dall’incasso dell’IVA 

sulle fatture emesse, dalla vendita di prodotti coltivati, materiale di propagazione, entrate a fronte di visite 

didattiche ed organizzazione di convegni e manifestazioni, oltre infine ai proventi per lo svolgimento dei tirocini 

universitari del Dipartimento di Veterinaria dell’Università degli Studi di Napoli Federico per un ammontare 

complessivo di € 534.790,34;  

di queste entrate “extratributarie”,  le entrate proprie generate dall’azienda per la copertura delle spese di 

investimento come indicate nell’art.52 comma 2 della Legge Regionale n.1 del 27/01/2012, ammontano a € 

478.590,65 e sono così dettagliate:  

Dal prospetto che precede si evidenzia il progressivo e continuo miglioramento dal 2016 delle entrate da gestione 

ordinaria segno di una migliorata gestione aziendale ed una maggiore produttività dei suoi cespiti.  
 

 
 
 
 
 

Proventi da vendita latte (IVA esclusa) 290.181,12 358.353,06 346.645,15
Proventi da vendita bestiame (IVA esclusa) 23.508,41 20.186,58 54.152,48
Proventi da vendita cereali  (IVA esclusa) 12.653,85 2.277,30 3.783,00
Proventi da vendita forestali ornamentali (IVA esclusa) 5.815,22 2.079,71 1.285,00
Proventi diversi - Visite didattiche 8.703,94 8.683,00 9.351,00
Proventi diversi - Vendita frutta (IVA esclusa) 26.427,11 17.549,74 13.115,84
Interessi attivi su conti correnti 3.564,77 5.812,17 6.389,10
altri progetti di ricerca (IVA esclusa) 550,00 10.854,33 5.229,51
Progetto Ramses 27.372,57
Altri proventi vari 21.513,09 11.267,00

Totale 371.404,42 447.308,98 478.590,65

Rendiconto  2018

Progetto Ramses 27372,57

Iva su fatture emesse 41.199,69

Proventi tirocini universitari 15.000,00

Entrate da gestione ordinaria 451.218,08

Totale entrate extratributarie 534.790,34
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IL PIANO DELLE ATTIVITA’ (USCITE) 
 

Nella tabella sottostante è riportato il piano-programma 2018 previsto in fase di approvazione del bilancio di 
previsione 2018 e i relativi dati consuntivi suddiviso per Titolo e centri di costo.   
  

Capitolo Titolo Descrizione 
Previsione 

2018  
Consuntivo 

2018  
Centro di 

Costo 

58 I CANCELLERIA 3.000,00 2033,47 Spese Generali 

59 
I CARBURANTI E 

LUBRIFICANTI 28.000,00 26743,42 Coltivazioni 

60 
I GASOLIO DA 

RISCALDAMENTO 5.000,00 4836,49 Spese Generali 

61 
I ERBAI-MEDICAI- CEREALI -

VERNINI 16.000,00 14933,13 Coltivazioni 

64 I MAIS 20.000,00 20737,81 Coltivazioni 

66 I PERSONALE COLTIVAZIONI 167.000,00 202562,61 Coltivazioni 

71 I ARBORETI FASCE E VIVAIO 1.000,00 1517,82 Coltivazioni 

74  
I RIMBORSI  SPESE E SPESE 

DI RAPPRESENTANZA 12.000,00 21229,90 Spese Generali 

75 II UFFICIO 2.000,00 3465,78 Spese Generali 

76 I UTENZE ELETTRICHE 60.000,00 20000 Spese Generali 

77 I UTENZE TELEFONICHE 4.500,00 5190,21 Spese Generali 

78 
I UTENZE IDRICHE-SPESE 

ACQUA 2.000,00 1901,36 Spese Generali 

80 
I GESTIONE CONTABILE E 

CONSULENZA DEL LAVORO 15.000,00 15320,00 Spese Generali 

81 I SERVIZI DA TERZI 22.000,00 35381,04 Spese Generali 

84 

II MANUTENZIONE SU 
IMPIANTI E STRUTTURE 
STALLA CON PERSONALE 
INTERNO 39.000,00 81347,56 Stalla 

84 

I ADEMPIMENTI 
NORMATIVI -IMPOSTE 
TASSE E ONERI VARI 3.000,00 5554,34 Spese Generali 

85 I ALLEVAMENTO BUFALINO 60.000,00 78179,97 Stalla 

86 

II MANUTENZIONE 
MACCHINE E ATTREZZI 
AGRICOLI 30.000,00 26208,84 Coltivazioni 

90 

II MANUTENZIONE 
IMPIANTO 
ELETTRICO/ELETTRONICO 3.000,00 15230,00 Coltivazioni 

92 

II MANUTENZIONE 
IMPIANTO IRRIGAZIONE 
ESTERNA - FOGNIARIO E DI 
SCOLO 10.000,00 10541,30 Coltivazioni 

95 II ALTRE STRUTTURE  1.000,00 5372,95 Coltivazioni 
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96 II PALAZZO 7.000,00 616,91 Spese Generali 

98 II CASIONCELLO 33.000,00 32088,17 Stalla 

99 
II 

GUALANERIA 2.000,00 2665,00 
Fattorie 

Didattiche 

101 II STALLA 12.000,00 13503,29 Stalla 

104 
I PERSONALE SPESE 

GENERALI 150.000,00 202203,64 Spese Generali 

105 
I ORGANIZZAZiONE EVENTI 

E FATTORIE DIDATTICHE 23.100,00 28786,22 
Fattorie 

Didattiche 

106 I PERSONALE STALLA 161.000,00 215107,31 Stalla 

107 

II GERMOPLASMA OLI-
FRUTTICOLO- OTV 
FRUTTICOLO AGRICOLO 20.000,00 17481,62 Coltivazioni 

118 I SMALTIMENTO RIFIUTI 4.500,00 6204,10 Laboratorio 

137 
II MIGLIORAMENTO 

PATRIMONIO BUFALINO 100.000,00 109984,16 Stalla 

138 

I MATERIALE DI CONSUMO 
LABORATORIO E 
CASEIFICIO 2.000,00 1866,40 Laboratorio 

139 
II LABORATORIO E 

CASEIFICIO 2.000,00 1645,79 Laboratorio 

140 

I PERSONALE FATTORIE 
DIDATTICHE -
LABORATORIO 130.000,00 87440,63 

Fattorie 
Didattiche 

151 
I PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI  45.500,00 48870,51 Spese Generali 

156 

I D.LGS 81/2008 - RSPP E 
ACQUISTO DISPOSITIVI DI 
SICUREZZA 5.000,00 12210,65 Spese Generali 

170 

II MACCHINE E 
ATTREZZATURE PER 
UFFICIO 4.000,00 3311,64 Spese Generali 

171 
II ACQUISTO MACCHINE E 

ATTREZZATURE AGRICOLE 30.000,00 5987,77 Coltivazioni 

172 

II MAN. STRAORD. 
STRUTTURE AGRARIE CON 
PERS.INTERN 80.000,00 129.166,65 Coltivazioni 

188 I COMPENSI ISTITUZIONALI 60.400,00 60542,52 Spese Generali 

 
I IVA E IMPOSTE  140138,69  

 
II ALTRI CAPITOLI TIT II  33098,92  

 

 
TOTALE 1.375.000,00 1.751.208,59 Totale 
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Titolo I - Spese correnti 
Dall’analisi delle spese correnti sostenute per il 2018 rispetto alle previsioni di competenza si rileva quanto segue: 
 

Previsioni 
Iniziali 

Previsioni 
Definitive 

Somme 
Impegnate 

   

1.000.000 1.015.000 1.259.492,24 

 
La gestione delle spese correnti per l’anno 2018 è così sintetizzabile: 

Capitolo Descrizione 
Consuntivo 

2018  Centro di Costo 

58 CANCELLERIA 2033,47 Spese Generali 

59 CARBURANTI E LUBRIFICANTI 26743,42 Coltivazioni 

60 GASOLIO DA RISCALDAMENTO 4836,49 Spese Generali 

61 ERBAI-MEDICAI- CEREALI -VERNINI 14933,13 Coltivazioni 

64 MAIS 20737,81 Coltivazioni 

66 PERSONALE COLTIVAZIONI 202562,61 Coltivazioni 

71 ARBORETI FASCE E VIVAIO 1517,82 Coltivazioni 

74  
RIMBORSI  SPESE E SPESE DI 
RAPPRESENTANZA 21229,90 Spese Generali 

76 UTENZE ELETTRICHE 20000 Spese Generali 

77 UTENZE TELEFONICHE 5190,21 Spese Generali 

78 UTENZE IDRICHE-SPESE ACQUA 1901,36 Spese Generali 

80 
GESTIONE CONTABILE E CONSULENZA 
DEL LAVORO 15320,00 Spese Generali 

81 SERVIZI DA TERZI 35381,04 Spese Generali 

84 
ADEMPIMENTI NORMATIVI -IMPOSTE 
TASSE E ONERI VARI 5554,34 Spese Generali 

85 ALLEVAMENTO BUFALINO 78179,97 Stalla 

104 PERSONALE SPESE GENERALI 202203,64 Spese Generali 

105 
ORGANIZZAZiONE EVENTI E FATTORIE 
DIDATTICHE 28786,22 Fattorie Didattiche 

106 PERSONALE STALLA 215107,31 Stalla 

118 SMALTIMENTO RIFIUTI 6204,10 Laboratorio 

138 
MATERIALE DI CONSUMO LABORATORIO 
E CASEIFICIO 1866,40 Laboratorio 

140 
PERSONALE FATTORIE DIDATTICHE -
LABORATORIO 87440,63 Fattorie Didattiche 

151 PRESTAZIONI PROFESSIONALI  48870,51 Spese Generali 

156 
D.LGS 81/2008 - RSPP E ACQUISTO 
DISPOSITIVI DI SICUREZZA 12210,65 Spese Generali 

188 COMPENSI ISTITUZIONALI 60542,52 Spese Generali 
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IVA E IMPOSTE 140138,69  

 
TOTALE TITOLO I 1259492,24 

 
 

Le spese correnti aggregate per centri di costo evidenziano i seguenti risultati 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Al totale delle spese correnti vanno poi aggiunti l’iva sulle fatture d’acquisto per euro 107.196,01 ed euro 32.942,68 
per i costi relativi all’applicazione del “credito Renzi” per cui le spese complessive di cui al Titolo I ammontano ad 
euro 1.259.492,24 
 

Titolo II - Spese in conto capitale 
Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 
 

Previsioni 
Iniziali 

Previsioni 
Definitive 

Somme 
Impegnate 

   

375.000 375.000 491.716,35 

 

La realizzazione degli interventi previsti per l’anno 2018 sono stati così strutturati: 

 

Classificazione delle spese in conto capitale per capitoli di spesa 
 

      
      
  Rendiconto 2018 

75 Ufficio 3465,78 

84- Manutenzione su impianti e strutture effettuata con personale interno 81347,56 

86 Macchine agricole  26208,84 

90-1 Impianto elettronico  15230 

92-1 IManutenzione impianto di irrigazione estrena - fognario e di scolo 10541,30 

95 Altre strutture 1706,60 

Classificazione delle spese correnti per centri di costo e interventi  
Finanziamento gestione ordinaria Regione Campania 

      
      

  Rendiconto 2018 

1 Coltivazioni agrarie 281.814,79 

2 Stalla             293.287,28 

3 Fattorie didattiche 116.226,85 
4 Laboratorio 8.070,50 
5 Spese generali 419.954,13 
 Totale spese correnti gestione ordinaria 1.119.353,55 
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96 Palazzo 616,91 

98 - Casioncello 32088,17 

99 Gualaneria 2665,00 

101 Stalla 13503,29 

107 Germoplasma oli-frutticolo-otv frutticolo 17481,62 

137 Miglioramento genetico mandria 109984,16 

139-1 Laboratorio e caseificio 1645,79 

153 Sistemazione strade e piazzali 3.666,35   

170 macchine e attrezzature per ufficio 3311,64 

171 Acquisto macchine e attrezzature agricole 5987,77 

172 Manutenzione straordinaria strutt.agrarie con personale interno 129166,65 

202 Programma Ramses ProBio – Impianto teleriscaldamento 5600 

202 Programma Coltivatù – Orto sociale 27498,92 

 Totale spese Titolo II 491.716,35 

 

Nel conto del bilancio risultano al Titolo II anche le spese relative al Progetto Coltivatu’ per complessive 27.498,92 

euro che riguardano anche lavori straordinari per la creazione di un orto sociale formato da 40 microlotti.  

Il valore degli investimenti realizzati nel 2018, risulta superiore alle previsioni iniziali (375.000) e superiore al 

valore delle entrate proprie pari 478.590,65 euro, così come prescritto dall’art.52 comma 2 della Legge Regionale 

n.1 del 27/01/2012. 

Il totale delle spese di cui al I e II titolo è complessivamente pari ad euro 1.751.208,59 

 

GESTIONE DEI RESIDUI  
 

 

 

Gestione Residui                                           
iniziali

Residui                 
riscossi

Residui                         
da riportare

Totale                     
residui 

accertati

Residui  
stornati o 
riaccertati

Residui totali 
al 31/12/2018

Corrente Tit. I         62.742,65         62.742,65         99.945,36 99.945,36     

Corrente Tit. II 125.086,36    30.000,00       95.086,36       95.086,36     

Corrente Tit. III 384.801,35    60.010,38       324.340,97    119.763,27    444.104,24   

Totale 572.630,36 152.753,03 419.427,33 219.708,63 639.135,96

Gestione Residui                                           
iniziali

Residui                 
pagati

Residui                         
da riportare

Totale                     
residui 

impegnati

Residui                        
stornati

Residui totali 
al 31/12/2018

Corrente Tit. I 1.171.355,06 102.945,65 1.068.409,41 177.324,09 1.245.733,50

Conto capitale Tit II 366.443,19 351.577,79 14.865,40 120.119,51 134.984,91

Totale 1.537.798,25 454.523,44 1.083.274,81 297.443,60 1.380.718,41

RESIDUI ATTIVI

RESIDUI PASSIVI
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RESIDUI ATTIVI 

In conto gestione residui attivi sono state effettuate nel 2018 riscossioni per € 152.753,03 (relative all’incasso dei  

residui relativi ai proventi del latte e  dei cereali), le somme rimaste da riscuotere per anni precedenti al 2018 

ammontano a € 419.427,33 che in gran parte sono relative ai proventi del latte non incassati negli anni precedenti 

e rispetto ai quali sono in corso azioni di recupero coattivo. I residui di competenza 2018 ammontano a 219.708,63, 

di cui 95.000 circa relativi a trasferimenti regionali per progetti (Ramses, Coltivatù, rimborso quota organi 

istituzionali), 68.000,00 circa di crediti iva, e circa 65.000,00 circa per crediti relativi alle fatture emesse nei 

confronti della ditta Filab (già parzialmente incassate all’atto della stesura del presente bilancio)   

 

RESIDUI PASSIVI 

In conto gestione residui passivi sono stati effettuati pagamenti per € 454.523,44, le somme rimaste da pagare per 

anni precedenti al 2018 ammontano a € 1.083.274,81 di cui 1.068.409,41 per la parte corrente, e 14.865,40 per la 

parte in c/capitale. I residui passivi di competenza 2018 ammontano a 297.443,60  
 

La gestione complessiva dei residui passivi presenta i seguenti elementi: 

• le spese correnti impegnate nella competenza 2018 rimaste da pagare sono pari ad € 177.324,09 

• le spese in c/capitale impegnate nella competenza 2018 rimaste da pagare sono pari ad € 120.119,51  

• I residui passivi rinvenienti dagli esercizi passati e relativi a debiti vs la Regione Campania sono i seguenti:  

 

 

 

• l'entità complessiva dei residui passivi passa da € 1.537.798,25 al 31/12/2017 a € 1.380.718,41 al 31/12/2018. 

Il volume dei Residui Passivi rende necessaria ogni utile iniziativa allo scopo di velocizzare i tempi di pagamento 

degli Impegni assunti. 
 

 

 

RILIEVI E CONSIDERAZIONI 
 

SCOSTAMENTI TRA PREVISIONI INIZIALI E DATI CONSUNTIVI 

L’approvazione del Rendiconto della gestione 2018 riguarda una fase fondamentale dell’intera attività 

amministrativa, che serve sia per ufficializzare i risultati della gestione svolta, sia per verificare gli obiettivi 

raggiunti rispetto a quelli previsti. 

L’esistenza di scostamenti posti in evidenza dall’analisi dei dati rinvenienti dal rendiconto e rapportati alle 

previsioni iniziali, ci consente di riflettere sulla funzione che può e deve essere riconosciuta al rendiconto: non uno 

Non è possibile visualizzare l'immagine.

Descrizione Importo

Debiti relativi all'anno 2009 143.852,80

Debiti relativi all'anno 2010 354.553,86

Debiti relativi all'anno 2011 295.887,42

Debiti relativi all'anno 2012 234.644,11

Totale Debito Regione Campania 1.028.938,19



   33 

strumento inteso solo come un report asettico e finale ma come uno strumento che si collega alla fase legata 

all’indirizzo ed al controllo. 

Infatti, sulla base degli scostamenti il rendiconto rialimenta il processo di programmazione: infatti, attraverso la 

misura dei risultati realizzati e la verifica del grado di attuazione dei programmi, rappresenta la base della successiva 

programmazione. Risulta pertanto fondamentale per svolgere l’attività di pianificazione. 

Gli scopi conoscitivi che si intendono perseguire attraverso la redazione di questo documento sono verificare il 

grado di realizzazione delle previsioni contenute nel Bilancio Preventivo e determinare i risultati finanziari  

(Risultato di Gestione e di Amministrazione).  

 

RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI E RESIDUI FORMATI DALLA GESTIONE 2018 

L’Azienda deve lavorare per ridurre il “peso” (positivo o negativo) della dinamica dei residui sull’equilibrio della 

gestione sì da determinare una “formazione” dell’equilibrio economico-finanziario della gestione più svincolato 

dalla dinamica dei residui. 

Bisogna velocizzare i tempi di riscossione delle Entrate accertate (sebbene tali dinamiche dipendano dai tempi di 

erogazione dei trasferimenti da parte della Regione) e, di riflesso, ridurre i tempi di pagamento degli impegni di 

spesa, servirà a migliorare, anche sotto il profilo della “liquidità” la gestione finanziaria dell’Ente. 

E’ necessario continuare a monitorare periodicamente e costantemente i crediti rimasti invariati nel tempo, in 

quanto l’allungamento dei tempi di riscossione rende difficile l’esigibilità del credito.     

 

Residui attivi 

L’operazione di riaccertamento dei residui attivi da iscrivere nel conto del bilancio è tesa alla verifica del permanere 

dei requisiti essenziali dell’accertamento delle entrate così come indicati nel Principio contabile n. 2 e precisamente 

la ragione del credito, il titolo giuridico, il soggetto debitore, la somma e la scadenza; durante tale verifica, da 

effettuarsi obbligatoriamente per ciascun singolo accertamento della gestione di competenza e per ciascun residuo 

attivo proveniente dagli anni precedenti, l’azienda deve mantenere un comportamento prudente ricercando le 

condizioni dell’effettiva esistenza dei requisiti essenziali. I crediti inesigibili o di dubbia esigibilità devono essere 

stralciati dal conto del bilancio. 

 

Residui passivi 

Come indicato nel Principio contabile n. 2, l’operazione di riaccertamento dei residui passivi da iscrivere nel conto 

del bilancio è tesa alla verifica del permanere o meno delle posizioni debitorie effettive o di impegni riportati a 

residui passivi pur in assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate in forza delle disposizioni ordinamentali; 

durante tale verifica, da effettuarsi obbligatoriamente per ciascun residuo, l’azienda deve mantenere un 

comportamento prudente ricercando le condizioni dell’effettiva esistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento. 

L’azienda cancella un residuo passivo solo ed unicamente quando vi è la certezza che non sussiste più l’obbligo di 

pagare, per motivi di sua insussistenza o prescrizione. 
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AVANZO DI CASSA 

L’avanzo di Cassa al termine degli ultimi esercizi è risultato: 

§ Anno 2018: €  831.246,83 

§ Anno 2017: €  1.054.891,33 

§ Anno 2016: €  85.604,95 

§ Anno 2015: €  39.299,68 

§ Anno 2014: €  284.515,77 

 

GESTIONE FINANZIARIA  

La gestione finanziaria dell’esercizio 2018, si chiude con un avanzo di amministrazione di € 89.664,38. Il positivo 

risultato finanziario trova conferma nel risultato della gestione di competenza, che fa registrare un avanzo seppur 

minimo ed ammontante ad euro € 390,94. 

I risultati raggiunti, dalla gestione dell’Azienda, hanno dimostrato come anche la gestione pubblica di un’azienda 

agricola sperimentale possa essere improntata ad una progressiva riduzione dei costi  correnti e al raggiungimento 

di risultati migliore in termini di efficienza, economicità ed efficacia. 

 

AVANZO DI COMPETENZA 

L’avanzo di competenza pari ad € 390,94 è da considerarsi significativo non tanto per il suo importo quanto perché 

scaturisce da un anno di gestione che ha registrato una ulteriore attività di rilancio e di investimenti per l’azienda.  

 

 

CONCLUSIONI 
 

Sulla base di quanto esposto, il Presidente,  

Attesta 

la corrispondenza dei dati del rendiconto alle risultanze contabili dell’Azienda Improsta e in via generale della 

regolarità contabile e finanziaria della gestione e 

Invita 

l’Assemblea dei soci ad approvare il Rendiconto dell’Esercizio Finanziario 2018.  

 

 

il Presidente 

Dott. Luca Sgroia 

                                                                                       


